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  Presentazione


  Il Sommo Fattore ha chiamato a raccolta l’energia e la bontà, la devozione ed il disinteresse, la scienza e l’arte, queste sublimi espressioni astratte, le ha elevate alla loro massima potenza, vi ha infuso il suo spirito animatore ed ha creato una personalità concreta, un essere quasi paradossale, che risponde al nome di Enrico Durville. È questi l’autore che oggi presento al pubblico dei miei lettori. Ogni giorno ci porta una nuova eco della sua fenomenale attività. Direttore di due Riviste mensili: « Le Psychic Magazine » e « Le Journal du Magnetisme », che scrive quasi interamente di suo pugno. Fondatore della Società Psichica Internazionale, che, data la sua mondiale importanza, è posta sotto l’egida della Società delle Nazioni, e della quale il sottoscritto si onora di essere il rappresentante in Italia1, il Durville ad essa profonde buona parte del suo tempo e la migliore del suo talento. Vi si tengono continue riunioni che Egli presiede ; ogni sabato vi dà una conferenza per iniziare i socii nelle scienze occulte e nella medicina psichica che forma lo scopo della sua vita. Ha una scuola di Magnetismo, nella quale dà un corso di lezioni per gli studenti magnetizzatori. Detta scuola è iscritta all’Università (Accademia di Parigi) fra gli istituti d’insegnamento superiore libero. Alla Casa di Salute « Fondation Henri Durville », 64, Rue Charles Laffitte, Neuilly sur Seine, ottiene veri miracoli nelle cure, che egli opera sempre personalmente ; tutti gli ammalati, che il medico ordinario non ha potuto guarire, ricorrono a lui. Il Durville col suo metodo naturista e la Rieducazione psichica, mette la maggior parte di essi in condizioni di ritornare a godere la vita. Ogni malattia trova nel naturismo — che si occupa della parte mentale ed emozionale dell’infermo — un’àncora di salvezza e specialmente : le malattie acute, infettive, microbiche, come la così detta influenza, le febbri tifoidee, le bronchiti, le polmoniti, la tubercolosi all’inizio, l’anemia, le affezioni dello stomaco e dell’intestino, del fegato, del cuore, i magri e gli obesi (con due metodi diametralmente opposti), gli artritici, i reumatici, gottosi, gl’intossicati o gli autointossicati, le malattie del sistema nervoso. Ogni due anni, il Durville organizza un Congresso Psichico Internazionale. L’ultimo, il IV, riunitosi a Parigi dal 12 al 18 giugno 1926, che aveva per iscopo di studiare, sotto il termine di Psichismo, l’insieme delle forze e facoltà dell’essere umano, specialmente quelle che sono indipendenti dai sensi materiali, studio delle forze e delle facoltà in sè stesse, poi studio dei loro rapporti con l’Universo, così nello spazio che nel tempo, ha visto accorrere da ogni parte del mondo sotto le sue bandiere i più noti cultori delle scienze trascendentali. Le tesi presentate sono state innumerevoli. Il Durville le ha tutte esaminate e discusse. La sua relazione generale di quelle accettate è di importanza capitale. Essa è stampata in un volume in 8 di ben 350 pagine2. Quest’opera eccezionale tutti gli studiosi di occultismo dovrebbero possederla quale testo culturale e di riscontro. Dall’alchimia alla magia divinatoria, dalla chiromanzia ai malefizii d’amore (envoutements), dall’astrologia alla rabdomanzia, dalla radiopsichia alla lucidità, alla intuizione, alla ricerca dell’anima, al suo affrancamento, dalle teorie del Freud a quelle del Couè, dalla cultura psichica, al digiuno, dal magnetismo alla medianità, dall’ipnotismo ai fattori psichici delle guarigioni, dalle energie misteriose al diavolo, dalle voci della natura alla magia divina, e perfino la terminologia psichica, tutto è studiato, vagliato, discusso al lume delle moderne scienze sperimentali. Alla fine del Congresso prima e del libro dopo, il Durville propone l’elevazione di un Tempio iniziatico sull’alto di una collina nei pressi di Parigi, che dovrebbe essere la dimora della saggezza e della pace ; una chiesa psichica, asilo della Scienza e della fede, nella quale tutti i cuori in pena troverebbero pace e conforto nelle Forze pure chiamate a raccolta dalle regioni luminose e serene dello spirito e del cosmo ; dove tutti quelli che vogliono sapere imparerebbero ; nessuna oscurità, nessun dogma ; le ragioni segrete dei riti e dei simboli vi saranno svelate agli atti a comprenderle. Lo schema di questa costruzione che sarà Tempio Iniziatico, Chiesa Psichica, Scuola di Rivelazione è pronto, la sottoscrizione è aperta. In pochi mesi si è già raccolta una somma non indifferente ; quelli che volessero concorrervi non hanno che da indirizzare le loro offerte al Signor Henri Durville, 23 Rue Saint-Merri, Paris (Francia).


  Con tante diverse e svariate occupazioni il Durville trova anche modo di scrivere opere addirittura monumentali. Intendo parlare della SCIENCE SECRETE, un vol. in-8 di circa 900 pagine, per la quale, all’epoca della pubblicazione, ne diedi l’analisi nel Mondo Occulto (1923, pag. 76-77), e che è già al suo 30.o migliaio. Le Cours de Magnetisme Personnel che è un libro unico sulle palpitanti questioni dello Sviluppo della Volontà, del Magnetismo Sperimentale e curativo, dell’Ipnotismo, della Telepsichia, della Terapeutica suggestiva, etc. etc. Un gran volume in-8 di 1120 pagine ornato di 250 figure. Les Mystères Initiatiques quest’altra importantissima opera di rivelazione dell’antica Scienza dei Magi, di cui già scrissi nel Mondo Occulto del 1925 (pagine 229-23o-231). Voici la Lumière. Je veux reussir. Vers la sagesse. Les Forces superieures. Le Magnetisme en Justice, reso conto delle difese da lui fatte in tribunale per due magnetizzatori accusati di esercizio illegale della medicina, che riuscì colla sua luminosa e convincente parola a salvare. Le Psychisme. Le Diagnostic de la Suggestibilité. Le Regard Magnetique ed un’altra infinità di opere minori. Finalmente le due ultime che pubblichiamo in italiano riunite in questo volume : La Vera Medicina e La Trasfusione Vitale ; per esse il nostro giudizio, come editore, potrebbe parer sospetto. Preferiamo darvi quello di tre illustri medici: il D.r Vergnes, il D.r J. Ferrua, Professore aggregato di Patologia generale : questi due distinti clinici hanno scritto due monografie, il cui resoconto pubblichiamo in appendice del presente volume. Il D.r Bonnaymé, autore di « La Force Psychique, l’agent magnetique et les instruments servant à les mesurer », così si esprime :


  
    La Vera Medicina giustifica pienamente il suo titolo ed io non posso fare a meno di approvare le idee in essa contenute.


    Io stesso mi servo della terapeutica naturale da lunghi anni e le debbo i miei migliori successi, perchè :


    Questo metodo è inoffesivo. Non violenta l’organismo come fanno quasi tutte le droghe ed i sieri che un medico non dovrebbe mai prescrivere senza tremare.


    Questo metodo guarisce meglio della medicina ordinaria perchè esso fa capo alle leggi naturali. I grandi rimedii sono l’aria, il sole, l’acqua, gli alimenti, il moto o il riposo. Il Durville vi aggiunge il magnetismo che merita il posto di onore fra questi agenti.


    Il vecchio Ippocrate non ha forse affermato che è la natura che guarisce, natura medicatrix? Egli stesso ha studiato lungamente i « circumfusa », la azione dell’ambiente esteriore sull’organismo umano.


    3. Infine la terapeutica naturale è indispensabile, poichè non si può far a meno degli agenti di cui ho parlato, e che non si comprano dal farmacista.


    La medicina naturale non è soggetta ai capricci della moda che ora vanta un rimedio poi lo denigra, oggi l’impone, domani l’interice ; quasi che la salute pubblica fosse sottomessa a delle esperienze In anima vili! Non vi sono forse abbastanza cause distruttive dell’umanità perchè s’infligga ai malati rimedi che nuocerebbero alle persone di buona salute? Gli estratti quintessenziati di prodotti morbosi ricordano troppo la farmacopea ripugnante pericolosa del Medio-Evo. Queste sono nondimeno le ultime novità scientifiche! Ed è contro questa scienza irragionevole che il Durville si oppone.


    Da molto tempo all’estero, con le cure di Priessnitz, di Shrot, di Kneipp, di Rikli, di Karrel, di Weir Mitchell, di Lehmann ed anche di Just e di Kühne hanno reagito contro l’abuso dei medicamenti tossici. Ma i francesi sono stati pure in questa materia degli iniziatori. Senza parlare di 7. 7. Rousseau, l’amante della Natura, non abbiamo forse Noguès e Marteau le cui tesi sull’idroterapia furono celebri al XVIII secolo? Chi ricorda oggi i loro nomi? Son dovuto andare in Germania per apprenderli.


    Resta da fare una scelta giudiziosa fra tutti i metodi naturali, ed è di ciò che il Durville si occupa ed io gli auguro che i suoi sforzi e la sua eloquenza facciano molti proseliti alla Vera Medicina ».

  


  La trasfusione vitale oltre ad essere una profonda ed impareggiabile lezione di magnetismo curativo, è un salutare ed efficace esempio di abnegazione, di affetto coniugale e di altruismo.


  In essa l’illustre psicologo francese, popolarizzando la messa in valore delle forze vive della natura, insegna ad ogni persona di ottima salute, animata da sentimenti altruistici, a compiere il miracolo di trasfondere l’ardente fiamma vivificatrice della propria forte energia nell’organismo dell’essere caro, che agonizza, ridandogli la salute e la suprema gioja di poter rivivere.


  Il traduttore ne ha voluto conservare, anche a costo di venire in qualche punto meno alle leggi di sintassi della nostra lingua, il magistero stilistico, stimandolo di una grande efficacia. Quei brevi periodi a scatti, sono cesellature impressionanti che si scolpiscono nella mente del lettore ed hanno anch’esse un effetto psichico potentissimo.


  Questi i libri, questo l’autore ; un uomo d’acciaio che lo sforzo lungi dall’indebolire ritempra. Non v’è sforzo per coloro che sanno di dover essere apportatori di bene e di luce nell’umanità. La missione di cui si sentono investiti ne fa degli eroi, degli apostoli e spesso ancora dei martiri. Quest’uomo di raro talento è buono, fraterno, soccorrevole, ha una dignità di propositi che non vien mai meno, una esigenza di bellezza e di perfezione sempre maggiore, una purezza di ambizione, che non chiede se non di far del bene, di spandere a piene mani la salute intorno a sè, su tutto ciò che vive e che palpita, e se questa è una gioja egli la prova tutti i giorni e ne è felice. Per lui si sperimenta in realtà di vita il detto, citato da y. Evola nelle « Possibilità » dell’Uomo, del dottor E. Osty : « Al fondo dell’essere umano si riscontrano quegli stessi attributi con cui si soleva ornare il concetto-Dio », e quello del Vangelo di Giovanni: « Siete iddii» ed il Durville lo è.


   


  GIUSEPPE GARIBALDI ROCCO


  Napoli, 2 marzo 1927.


   


  La Vera Medicina


  
    Sappiatelo bene, la malattia segue costantemente il suo cammino, senza essere influenzata dalle medicine somministrate per combatterla... se pure io dicessi tutto intero il mio pensiero, aggiungerei che là dove la medicina è usata in modo più attivo, la mortalità si verifica in modo più considerevole a.


    Dottor Magendie. Lezione del 16 Febbraio 1846.


    Meglio di altri ho potuto apprezzare l’insufficienza della medicina e talvolta, le sue dolorose conseguenze: ho constatato, infatti, che i medici i quali mettevano in atto la pratica la più attiva erano quelli la cui lista dei morti era la più grande alla fine del mese.


    Libert, chirurgo.

  


  La medicina che droga è un errore e un pericolo.


  Un grido d’allarme necessario


  Fin dalle origini della sua specie, l’uomo, ritenendo di apportare perfezionamenti al suo benessere e al suo piacere, ha distrutto gradatamente l’opera potente della natura, allontanandosi sempre più dalle grandi leggi che dovevano reggere questa vita medesima.


  Il risultato del suo errore fu la propria decadenza organica alla quale seguirono bentosto malattie che, a mano a mano, crebbero di numero e d’intensità. Siamo attualmente in un periodo acuto di questo triste stato di cose. È tempo, ben tempo, di reagire se non vogliamo che la razza umana, sopraffatta per suo errore da grandissimi e molteplici flagelli, vada a poco a poco disparendo.


  Occorre che coloro i quali comprendono le cause di questa decadenza, gettino il necessario grido d’allarme e si facciano i pionieri della rinascenza fisica e morale dell’uomo.


  Studieremo, nella prima parte di questo libro, i mezzi che preconizziamo per rigenerare fisicamente la razza, per guarire le malattie, per prevenirle, tutto ciò che, in una parola, costituisce l’unico dominio della medicina quale si è compresa finoggi. Ma si vedrà, in seguito, che noi, adepti del Psico-Naturismo, siamo infinitamente più ambiziosi, giacché, per noi, la medicina del corpo non è che una parte della vera medicina, la quale comprende egualmente la medicina dell’anima, tanto importante, e che non deve, in alcun caso, essere separata dalla prima. L’uomo non può essere forte, nè godere buona salute se in lui non s’armonizzano egualmente le energie fisiche e morali. È appunto quest’armonia che dobbiamo far regnare in noi stessi, non solo, ma abbiamo eziandio l’imperioso dovere d’aiutare quelli che ci circondano ad acquistarla.


  Qualche parola di storia


  Per quanto ce lo permette la storia, vediamo, fin da tempi remotissimi, l’uomo in lotta con la malattia. Egli ne ricerca le cause e, secondo le idee che se ne forma, tenta l’impiego di mezzi molteplici e svariati per sfuggire ai mali che Io tormentano.


  Cinquemila anni avanti Cristo, constatiamo già, in Cina e in Egitto, l’esistenza di una scienza medica avanzatissima. È difficile dire se e quale di queste regioni abbia sorpassato l’altra in tale materia, giacchè, senza dubbio, il loro sviluppo medico è stato simultaneo, agendo ogni razza secondo modi d’evoluzione particolare.


  Per non parlare che dell’Egitto, i papiri attestano che ai tempi faraonici più remoti si impiegavano già delle medicine. Alcuni papiri, come quelli detti di Berlino, di Leyde, di Tebe (quest’ultimo, scoperto da Ebers, rimonta alla XVIII dinastia) sono, in realtà, delle raccolte farmaceutiche.


  La prima idea dell’uomo — idea che, perpetuandosi a traverso le età, ci tiene ancora nel deplorevole errore della medicina attuale — fu d’attribuire la malattia ad una causa esteriore a se stesso. L’uomo attribuì i sintomi della sua decadenza fisica sia ad una punizione inflitta dagli Dei, che egli stesso si era dati, sia all’azione nefasta di qualche genio perverso al servizio dei suoi nemici. Fu codesto il periodo magico della medicina.


  Contro le forze ostili che sentiva pesare su di lui, l’uomo utilizzò la potenza del gesto e della parola, l’influenza delle parole misteriose, degli incanti e delle funzioni sacre, destinate ad implorare il perdono degli Dei, a pacificare la collera dei genii, a far ricorso alle forze superiori della Natura. E, perchè si ebbe fede in queste forze superiori, perchè si era ancora, nell’infanzia della nostra umanità, vicinissimi alla Natura Madre, questa non fu sempre sorda alla voce dell’uomo e gli rese spesso la forza e la salute. L’uomo aveva saputo sviluppare in sè delle forze fisiche salutari che gli permettevano di vincere il male.
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